
  

Care amiche e cari amici di Castello, 
 
il Partito Popolare Democratico si ripresenta a voi, dopo soli due mesi, con il secondo numero di  
InfoPPD. Qualcuno di voi si sarà chiesto: cosa sarà successo alla “Brezza”?  
“La Brezza” ci ha accompagnato negli ultimi 10 anni ed è stato insostituibile ed importantissimo 
veicolo d’informazione del nostro partito verso la popolazione. Non avremo mai complimenti ed   
elogi a sufficienza per ringraziare e rilevare il grande lavoro svolto dai suoi ideatori e realizzatori; 
gli “allora” Giovani PPD. 
Si è voluto cambiare, è nato InfoPPD, ma quel vento di passione, di impegno ed attaccamento al  
nostro paese rimarrà tale e non sarà certo il cambiamento di un nome a farlo venir meno. Nuova aria 
per Castello, come si voleva con “La Brezza”, continuerà a soffiare anche con la nuova 
pubblicazione. E` nostra intenzione rendere InfoPPD di agile e facile lettura e, soprattutto, 
tempestivo nel presentare e nell’affrontare i temi che ci stanno a cuore. Per raggiungere  tali scopi 
InfoPPD  non avrà scadenze pianificate, anche se giungerà con una certa regolarità nelle vostre 
case. 
InfoPPD, come “la Brezza”,  vuole  essere anche la vostra voce e quindi saremo onorati e lieti di 
ospitare anche le vostre opinioni sui vari temi comunali (per pubblicarli richiediamo la firma anche 
se su richiesta potremo firmarli con “un cittadino/a”) 
 
Il PPD è vicino alla popolazione, per questo lavora a  difesa dei diritti di ogni cittadino ed è 
attento a tutti i temi che interessano il Comune. 
 
La riprova di ciò é data dai due argomenti trattati in queste pagine; oggetti, secondo noi, sui quali è 
stato ed è importante prendere posizione per salvaguardare i diritti della popolazione.  

 
Giorgio Cereghetti 

 

 
 

    Sommario       Programma annuale 
• Dal presidente 
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30 maggio: Festa in compagnia 
  5 ottobre: Gita della sezione 
26 ottobre: Forum 2002 al     

Monte Generoso 
15 dicembre: Pranzo di Natale  

 

Il PPD a difesa dei diritti dei cittadini. 

 
Sezione di Castel San Pietro           numero 2       maggio 2002 

 
GRIGLIATA PPD il 30 maggio 2002 

( programma sul retro) 
Ricordiamo a tutti gli amici di iscriversi alla grigliata del Vairolo telefonando a  

Mattia 091/ 646.59.89,  Franco 091/646.64.38 o Paola 091/ 646.13.64.  
Il tutto sarà arricchito da musica, tombola e giochi a sorpresa.  

Non mancate, l’allegria sarà di rigore! 
 



Il Piano dei trasporti del Mendrisiotto (PTM), conseguenze per Castello 
 
Nel 1997 il Consiglio di Stato ha istituito una commissione speciale con il compito di elaborare un 
Piano generale dei Trasporti nel Mendrisiotto (PTM).  
Questa pianificazione doveva riguardare i trasporti su rotaia, il traffico veloce (autostrada), il 
traffico periferico (strade di collegamento cantonali fra i paesi), il traffico lento (su  due ruote e 
pedonale) e il traffico pubblico (poste e bus). 
Il primo progetto, messo in consultazione nel 1999, venne attentamente valutato dal nostro  
partito che decise di inoltrare le sue osservazioni e proposte al comitato di studio in difesa di 
una ragionevole circolazione sul territorio di Castello.  
Il Municipio, un privato cittadino e solo il nostro partito si pronunciarono ufficialmente a Castello 
ritenendo importante  prendere una posizione.  
Al momento attuale è in consultazione un piano aggiornato che dovrebbe diventare definitivo nei 
prossimi mesi.  
Con legittima soddisfazione possiamo dire che i punti sollevati anche dal nostro partito sono 
stati presi in considerazione nella loro globalità. 
Gli elementi  di maggior  importanza  riguardano  la rinuncia  a rendere la  strada che collega 
Coldrerio  a  Corteglia una  delle principali arterie  di collegamento con  la Valle  di  Muggio e 
quello di prevedere delle misure disincentivanti per il traffico parassitario che sale da Merco-
le/Gorla.  Veramente inimmaginabili sarebbero stati i problemi causati da un notevole aumento del 
traffico e grandi sarebbero stati i sacrifici che la popolazione di Corteglia e di Gorla avrebbe dovuto 
sopportare.  
Ma ecco in sintesi quali elementi abbiamo voluto segnalare alla Commissione:
 
• Riorganizzazione dello svincolo di 

Mendrisio con lo scopo, per noi, di portare 
meno auto verso Castello. Questo punto, 
di interesse distrettuale, sarà uno degli   
interventi più importanti messi in cantiere. 

• Timore per uno spostamento del traffico 
da Mendrisio verso Mercole-Gorla 

• Spostamento dello sbocco di Gorla-
Mercole verso nord (zona Mezzana), ma 
purtroppo il costo/beneficio è stato 
ritenuto sfavorevole, optando unicamente 
per  interventi di moderazione del traffico 

• Ricerca di soluzioni alternative alla     
strada attuale fra Casima e Cabbio. 

 
• Realizzazione di una rotonda all’incrocio  

“4 strade” a Loverciano per limitare le 
continue situazioni di pericolo e 
completamento del marciapiede che collega 
Mendrisio con Corteglia e Castello. Queste 
proposte sono ora contenute nel Piano di 
pronto     intervento, cioè nelle misure che il 
Municipio potrebbe immediatamente 
mettere in cantiere ottenendo sussidi dal 
Cantone. 

• Valutazione attenta della situazione di 
pericolo determinata dalla frana sopra il 
Parco della Breggia e sottostante la strada 
cantonale. Questo suggerimento è stato 
accolto se dovesse interessare la strada 
cantonale. 

 
Questi sono i punti sui quali abbiamo ritenuto di rendere attenti i responsabili del PTM per 
salvaguardare il nostro territorio lungo le arterie cantonali e che, in larga parte, sono stati accettati. 
Siamo stati sempre molto attenti alla sicurezza sulle nostre strade e numerosi sono stati gli 
interventi in Consiglio Comunale per invitare il Municipio ad intraprendere le misure necessarie per 
risolvere situazioni precarie lungo le strade comunali e cantonali (mancanza di marciapiedi, misure 
di moderazione e di limitazione del traffico, ecc…) Naturalmente solleciteremo chi di dovere 
qualora queste misure non fossero messe in cantiere in tempi ragionevoli. 
 

Filippo Gabaglio



La masseria di Vigino 
 
Molti di voi avranno letto sulla stampa 
cantonale la lettera inviata dal nostro 
Comitato al Consiglio di Stato 
riguardante la vendita da parte del 
Cantone della masseria di Vigino. 
Vi riproponiamo integralmente questo 
scritto, con il quale desideriamo difendere 
i diritti ed i doveri di tutti i cittadini 
sanciti dal Piano Regolatore (PR) di 
Castel San Pietro. Il PR ha richiesto 
rinunce a più cittadini; perché mai solo 
noi dobbiamo sottostare a queste regole?  
 
Lodevole Consiglio di Stato, 
 
negli ultimi giorni si è molto parlato e discusso per mezzo dei media della Masseria di Vigino, di 
proprietà cantonale e situata sul territorio di Castel San Pietro.  
Il comitato del nostro partito desidera a questo riguardo esprimere alcune osservazioni. 
Il Piano Regolatore di Castel San Pietro (revisione effettuata nel 1994) elenca la masseria di 
Vigino fra gli oggetti culturali (art. 35) iscritti nel catalogo cantonale. Sempre nel Piano 
Regolatore l’art. 37, composto da 6 capoversi, tratta specificatamente la “Zona di protezione della 
fattoria di Vigino” e al capoverso 2 dice e sottolinea esplicitamente “…la promozione delle attività 
agricole nel preminente interesse della continuazione dell’uso degli edifici” . 
Dalla stampa apprendiamo che il sedime occupato dall’attività agricola, composto dalla masseria 
e dal terreno adiacente di quasi 50'000 metri quadrati (mq), é stato smembrato e messo in vendita 
al miglior offerente; masseria  e circa 4'000 mq da un lato ed il restante terreno, 46'000 mq 
dall’altro. 
Chiaramente la situazione attuale dello stabile, fatiscente, pericolante e non in regola con le 
normative cantonali, e del terreno circostante impone l’intervento urgente dello Stato. 
Non desideriamo addentrarci nei meandri delle responsabilità della situazione attuale, dei cavilli 
giuridici impugnati o meno per promuovere questa azione di scorporo della masseria, delle leggi 
cantonali e federali sulla protezione degli animali, delle acque… 
Il nostro Comitato ritiene lo scorporo della masseria dal terreno agricolo contrario alle norme del 
Piano Regolatore e nutre dei seri dubbi sul futuro agricolo della masseria. 
La revisione del PR del 1994 è avvenuta nel pieno rispetto della vocazione agricola del Comune, e 
ciò con sacrifici richiesti a parecchi proprietari che si sono visti togliere i propri terreni dalla zona 
edificabile in favore dell’agricoltura.  
Sia chiaro che con questo non vogliamo assolutamente auspicare uno sviluppo incondizionato e 
selvaggio del nostro territorio, il quale deve mantenere assolutamente le attuali caratteristiche. 
Desideriamo unicamente che le norme del PR di Castel San Pietro valgano per tutti. 
 
Chiediamo quindi al Lodevole Consiglio di Stato di intervenire presso gli organi preposti, 
affinché la volontà del Legislativo di Castel San Pietro sia rispettata. 
 
Sicuri dell’attenzione che vorrete riservare a queste nostre osservazioni, cogliamo l’occasione per 
ringraziarvi e per porgere i migliori saluti. 
 
Con stima.                  Comitato PPD sez. Castel San Pietro 

La masseria di Vigino 



 

Una nostra giovane amica in prima fila. 
 
La Sezione PPD di Castel San Pietro è particolarmente orgogliosa di avere 
una sua rappresentante negli organismi distrettuali. 
Alessia Ponti è infatti stata chiamata a far parte della Direttiva distrettuale del 
Movimento Giovanile. A lei, a tutte le giovani e a tutti i giovani che mettono 
competenze e tempo al servizio della politica assicuriamo il nostro sostegno e 
auguriamo le migliori soddisfazioni. Invitiamo inoltre tutti i giovani 
interessati all’attività politica del nostro comune a contattare Alessia         
(tel. 646.38.32). 

 
 

 
GIOVEDÌ 30 maggio 2002 

a partire dalle ore 11.45 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
                                        (in caso di pioggia) 

 

La Sezione sarà lieta di offrire 
a tutti i partecipanti: 

 

aperitivo di benvenuto 
sfizi d’attesa 

grigliata a discrezione 
torte casalinghe 

gelato/caffè/digestivo 
*** 

TOMBOLA  /  MUSICA 
giochi a sorpresa  

 
 

ISCRIZIONI  telefonare entro venerdì 24 maggio 2002 a: 
Mattia 091/646.59.89,   Franco 091/646.64.38  o   Paola  091/646.13.64  

In caso di tempo incerto telefonare N° 1600/3 

LA DIRETTIVA 

Alessia Ponti 


